Report dell'incontro di aggiornamento del 12\05\2004 sull'attuale situazione delle trattative tra TFA e Governo Argentino, sui bond argentini tra le Associazione dei Consumatori ed il Dott. Nicola Stok, organizzato dall'ABI in Roma alla via delle Botteghe Oscure.
 

   Il giorno 12\05\2004 l'ABI ha organizzato, presso la sede di Roma in via delle Botteghe Oscure, l'incontro con Il dott. Nicola Stok il quale ha illustrato l'evoluzione delle trattative sui Bond Argentini  partendo dalla firma di Nestar Kichner, presidente argentino, del decreto che ha nominato tre banche di investimento per la gestione della ristrutturazione del debito della Repubblica Argentina (Barclays Capital, UBS Investiment Bank, Merril Lynch). La firma del decreto era stata richiesta dal FMI, che "vuole vedere i progressi nella negoziazione del debito con i privati come condizione per la concessione degli aiuti finanziari".
   Il Presidente della T.F.A, e co Presidente della Gcab, ha riferito come, in data22\03\2004, il FMI ha approvato la seconda revisione dell'accordo sottoscritto con la Repubblica Argentina a Dubai nel settembre del 2003. Il pagamento della seconda tranche del prestito concordato con l'Argentina, pari a 3,1 miliari di dollari, è stato erogato con il voto unanime di tutti i paesi rappresentativi. L'Italia, ha continuato il dott. Stok, ha votato favorevolmente per l'erogazione della seconda tranches, in quanto il governo argentino, tramite il Ministro Lavagna, ha sottoscritto la lettera d'intenti in cui si è impegnato a presentare, entro il 15\06\2004, una nuova proposta concordata con i rappresentanti dei creditori privati  per la risoluzione della questione dei bond in loro mano.
   Il relatore ha poi riferito dell'incontro del 16\04\04 in Buonos Aires tra il Ministro dell'economia argentino ed il GCAB ( Global committe of  Argentina Bondholders) associazione di cui fa parte anche la TFA, ad esito del quale le parti avevano concordato l'inizio entro due settimane degli incontri tecnici  a cui dovevano partecipare anche gli advisor nominati dal Governo Argentino,  e che avrebbero dovuto essere finalizzati a determinare la capacità di ripagamento della Repubblica Argentina.
   Il Presidente della TFA ha fatto un breve cenno alla audizione del 20\04\2004 in fase conoscitiva, del Comitato presso la Camera dei Deputati in cui si è discusso anche dei progetti di legge in tema di Bond Argentini presentati da vari gruppi parlamentari. Il dott. Stok ha affermato, in tale sede, che non bisogna perdere d'occhio il debitore Argentina "Stato Sovrano" e occorre un forte sostegno del Parlamento Italiano anche per far prendere al Governo Italiano,  in seno al FMI, una posizione di opposizione alla erogazione delle sucecssive tranches del prestito in caso di mancato accordo con i creditori privati.
   Il relatore ha poi parlato in merito al comunicato stampa TFA del 04\05\2004 con il quale è stato denunciato che non erano stati ancora avviati gli incontri tra i Comitati tecnici delle banche advisor della Repubblica Argentina ed i rappresentanti dei creditori, che avrebbero dovuto essere fissati entro quindici giorni dalla riunione del 16 aprile a Buenos Aires pur avendo, il Ministro dell'economia argentino dichiarato, in un comunicato del 27 aprile, che all'inizio di giugno avvierà contatti con la SEC (Security echange commission) per la necessaria documentazione e annuncerà l'offerta pubblica di ricoversione dei titoli a metà dello stesso mese. Secondo il co-Presidente del GCAB, dott. Stok, se il Governo Argentino dovesse presentare i dati della proposta di rimborso a giugno, senza alcun incontro negoziale, non ripetterebbe la lettera d'intenti firmata con il FMI, seconda la quale non dovevavo essere presentate offerte unilaterali di rimborso, ma proposte condivise nell'ambito di negoziati avviati in buona fede con i maggiori rappresentanti dei debitori, pertanto una porposta di tal fatta sarebbe certamente rigettatta.
    In conclucione sarebbe certamente auspicabile:
    -  che nella sede della riunione  avente ad oggetto la terza revisione sul finanziamento FMI all'Argentina, prevista per il giugno 2004, non fosse erogata la terza tranches del prestito all'Argentina nel caso di mancato accordo su di una proposta concordata sui bond con i rappresentanti dei creditori privati;
   - che, a livello internazionale, si producessero sul Governo Argentino delle pressioni tali da favorire una politica economica che possa condurre il bilancio ad un avanzo primario intorno al 6%, presupposto essenziale per una equa soddisfazione dei creditori privati. Infatti, in virtù del privilegio a favore del FMI, stabilito a livello di prassi internazionale, se l'avanzo primario si dovesse attestare intorno al 3%, sarebbero soddisfatti solo i crediti del FMI a discapito dei crediti dei privati.
   Il dott. Stok ha annunciato, a margine della riunione, che presto un rappresentante delle associazioni dei consumatori, come portavoce di tutte le associazioni, sarà invitato a partecipare al Consiglio della TFA.
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